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II DOMENICA DI PASQUA 
o della Divina Misericordia 

«Perché mi hai veduto, Tommaso, 
tu hai creduto; beati quelli che non 

hanno visto e hanno creduto!»  
(dal Vangelo) 

 
 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Dentro. Non era presente, Tommaso, in quella sera 
piena di meraviglia. Non era con gli altri quando il loro 
Maestro era apparso dal nulla, mentre ancora, stupiti, 
commentavano il racconto dei due di Emmaus. Ma 
non si era lasciato prendere dall’entusiasmo, 
Tommaso, una volta tornato nella stanza al piano 
superiore. Non aveva creduto alle loro parole, non al 
Risorto. Poco credibili, tutti: Andrea, Pietro, Filippo, 
tutti era fuggiti. E anche lui, Tommaso, era stato 
travolto dalla paura. E ora erano lì a dirgli, lo sguardo 
trasfigurato, che Gesù era venuto a trovarli, vivo. Sì, 
certo, come no. Non ha creduto ai suoi compagni. 
Troppo incoerenti, troppo deboli, troppo fragili. 
Come noi, poco credibili. Assolutamente poco 
credibili. I peggiori testimoni del risorto che si 
possano immaginare. Noi. Noi Chiesa claudicante 
troppe volte muro e non vetro, troppe volte ostacolo e 
non epifania, così pesantemente ancorata al limite, 
alla paura, al calcolo, alla finzione. 
Non crede ai suoi amici perché, onestamente, non 
sono credibili. Ma resta. Diversamente da noi che, a 
volte, ci sentiamo, se non migliori, almeno non 
peggiori di questi cattolici di abitudine. Non fugge. 
Non fa il superiore, Tommaso. E fa bene. Viene il 
Signore. Apposta per lui. 
Non lo rimprovera, non discute, non argomenta. 
Non lo fa sentire in colpa, non rimarca la sua 
(presunta) poca fede. Come se Gesù dicesse: 
Tommaso, so che hai molto sofferto. Anch’io, 
guarda. Guarda, Tommaso. Guarda quanto sei 
amato. Guarda come quel dolore sia già superato, 
abbandonato, fiorito, risorto. Tommaso sperimenta 
il più tortuoso dei percorsi: passare dal dolore alla 
fede. Anche le ferite, a volte, sono segno per 
manifestare il risorto. Perché condivise dal 
Maestro. L’incredulo diventa il più grande fra i 
credenti, il primo ad usare quel termine assoluto, 
Dio, riferito a Gesù. Sì, Gesù è Dio. Ma non è solo il 
Signore e Dio. È mio Signore e mio Dio. (Commento di 
Paolo Curtaz al Vangelo del 27-4-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, 
io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa 
e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, 
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 27 APRILE AL 4 MAGGIO 2025 
 

Sabato 26 aprile  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura delle parrocchie di 
Corticella e San Donnino; 

 
Domenica 27 aprile - Domenica della Divina 
Misericordia 
In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l’igiene della persona. 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;  
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti famiglia Tirelli, famiglie Ferretti Ravazzini, 
Lauro, Ettore e Eugenia Bertoldi; Rosanna 
Bonacini; Antonietta Pedroni. 

 
Lunedì 28 aprile 

 
Martedì 29 aprile  
✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 30 aprile - Santa Caterina da Siena 
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 
Giovedì 1 maggio - San Giuseppe Lavoratore e San 
Sigismondo 
✢ Ore 10:30 presso l’oratorio Battistini a Bagno: 
apertura del mese di maggio;  
✠ Ore 10:30 a Sabbione: S. Messa della sagra di 
San Sigismondo in memoria della defunta Lucia 
Prodi Bursi, segue il concerto di campane; 
✠ Ore 20:30 al chiesolino di Roncadella: 
apertura mese di maggio per tutta l’UP; 

 
Venerdì 2 maggio - Sant’Anastasio 
 

 
Sabato 3 maggio - Santi Filippo e Giacomo 
✢ Ore 11:30 a Marmirolo: S. Battesimo di        
Aurora Barone;  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione a cura della parrocchia di 
Marmirolo; 

 
Domenica 4 maggio - III Domenica di Pasqua 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa in memoria dei 
defunti Laura, Gregorio e Cesarina Torricelli e 
Graziella Lasagni;  
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa con riapertura 
della chiesa dopo i lavori; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con prima 
comunione; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con prima 
comunione; 
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
 
 

 
 

 

 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ La parrocchia di Sabbione organizza la tradizionale tortellata di San Sigismondo giovedì 1 maggio ore 
12:30. Prenotazione obbligatoria: 338 8805301 o 349 7746039. 

 
❃ In occasione della Sagra di San Sigismondo nella Chiesa di Sabbione: concerto di campane dopo la 
celebrazione della Santa Messa; concerto per Organo e Tromba alle 18:30 nell’ambito della rassegna Soli 
Deo Gloria. Leonardo Pini all’Organo e Innocenzo Caserio alla Tromba. 
 

IN RICORDO DI GABRIELE RICCÒ 
Non c'era posto per tutti nella nostra chiesa 
di Corticella martedì 8 aprile per dare 
l'ultimo saluto a Gabriele, tanto da dover 
predisporre anche il sagrato per accogliere 
tutti. Aveva servito questa chiesa e questa 
comunità in tanti modi, soprattutto come 
aiuto sagrestano, anche se lui amava 
definirsi "vice del vice campanaro"! Quante 
volte lo abbiamo visto con scopa e 
"ruscarola" ripulire gli spazi attorno alla 
chiesa ed oratorio, oppure partire col suo 
scooterone per andare ad attaccare nei 
paesi vicini le locandine per il pinnacolo. 
Al termine della celebrazione si sono 
succedute tante testimonianze di chi lo ha 
conosciuto più da vicino, cosicché tutti 
abbiamo potuto ripercorrere i momenti più 
significativi della sua vita. Ecco quindi 
Gabriele dipendente di Coldiretti: ciò ha 
segnato il suo intenso rapporto col mondo 
rurale e degli agricoltori. 
Poi il Gabriele con i suoi hobby (le bocce da 
biliardo), le sue passioni (la Juve!) ma 
soprattutto il teatro con la compagnia dei 
Guitti; spesso, con giusto orgoglio, 
ricordava quell'esperienza grazie alla quale, 
tra l'altro, sono stati possibili sostanziosi 
aiuti per opere sociali, caritative e 
missionarie. Da ultimo l'abbiamo visto nei 
panni di Don Milani, personaggio nel quale 
Gabriele si era calato perfettamente. 
Infine un Grazie a Gabriele e alla sua 
meravigliosa famiglia: durante le visite si 
respirava nella casa un senso di accoglienza 
e una serenità incredibile segno di un amore 
per Cristo che ha profondamente segnato 
tutti! Al termine del rito funebre circolava 
tra i presenti la seguente frase: "Oggi non 
c'è stato un funerale, piuttosto sembrava un 
matrimonio!". LA COMUNITA' DI CORTICELLA 

 



 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

                                                                                                                                                       
 
 

 


